
Esposti animalisti, aperto fascicolo

Roberto Failoni, assessore provinciale ai 
grandi carnivori, rivendica l’impegno 
della Provincia anche sulla prevenzione
A sinistra, un orso in una trappola tubo

La cattura l’altra notte a Nembia vicino a un’isola 
ecologica. Si continuerà a provare a prendere l’esemplare 
che nell’aprile scorso seguì un escursionista sopra Molveno

LUISA MARIA PATRUNO

L’obiettivo era la cattura dell’or-
so M91, un maschio di circa un 
anno e mezzo che alla fine di  
aprile aveva seguito un escur-
sionista sopra Molveno, lungo 
la strada forestale che percorre 
la Valle delle Seghe, da baita Ci-
clamino al rifugio Croz dell’Altis-
simo, e ritenuto dalla Provincia 
molto confidente per essersi re-
so protagonista anche di  altri  
episodi. Invece, nella trappola 
tubo posizionata da maggio nei 
pressi di un’isola ecologica con 
i cassonetti anti-orso in località 
Nembia, nel comune di San Lo-
renzo Dorsino, l’altra notte è fi-
nita una femmina adulta, che è 
stata catturata dal Corpo fore-
stale, radiocollarata e poi libera-
ta.  Alcuni  campioni  genetici  
dell'animale  sono  stati  conse-
gnati alla Fondazione Edmund 
Mach per l’identificazione. 

Intanto, con il monitoraggio, 
se ne  seguiranno i  movimenti  
per capire, visto che già si è avvi-
cinata all’isola ecologica ed è en-
trata nella trappola tubo, se di-
mostrerà comportamenti confi-
denti. Nel qual caso si seguiran-
no le procedure del Pacobace, 
cominciando dalle attività di dis-
suasione  fino  alla  rimozione  
(che vuol dire solo abbattimen-
to) se fosse ritenuto necessario. 
In base alla legge provinciale, in-
fatti, il presidente Maurizio Fu-
gatti  può ordinare  quest’anno 
l’uccisione fino ad 8 orsi proble-
matici all’anno, di cui due ma-
schi adulti, due femmine adulte, 
due giovani maschi e due giova-
ni femmine. Ad oggi sono stati 
abbattuti un orso maschio gio-
vane M90, a febbraio, e la femmi-
na KJ1 responsabile dell’aggres-
sione al turista francese a Dro. È 
stata trovata uccisa (da un altro 
orso secondo la Provincia) an-
che la femmina F12, che lungo il 
lago di Molveno aveva toccato 
una turista svizzera con tre bam-
bini. 

«In questo momento - spiega 
l’assessore provinciale Roberto 
Failoni,  che ha la competenza 
sui grandi carnivori, - abbiamo 
posizionate tre trappole tubo.  
Oltre a quella di Nembia ce ne 
sono due in alta e bassa val di 
Sole, perché ci sono 4-5 orsi che 
hanno mostrato comportamen-
ti confidenti. La trappola tubo 
che  avevamo  posizionato  
nell’Alto  Garda per  KJ2  ora  lì  
non serve più e stiamo ancora 

valutando dove spostarla. Gli or-
si, infatti, fanno anche molti chi-
lometri al giorno. Basti dire che 
l’orsa che è stata trovata uccisa 
a Covelo era a Molveno». 

L’assessore  replica  poi  alle  
critiche  degli  ambientalisti  al  
sondaggio commissionato dalla 
Provincia secondo il quale tre 
trentini su quattro non gradisco-
no la presenza degli orsi: «È un 
sondaggio  inoppugnabile,  rea-
lizzato da una società super par-
tes e seria come Doxa. Non ci si 
può accusare di non fare infor-
mazione e prevenzione, perché 
negli ultimi sei mesi (da quando 
Failoni è assessore, Ndr.) siamo 
molto  impegnati  proprio  sul  
fronte comunicazione con tan-
tissime riunioni  con sindaci  e  
amministratori,  con  pagine  di  
giornale informative e con i car-
telli per residenti e turisti su co-
me comportarsi. Stiamo metten-
do i cassonetti anti-orso e abbia-
mo assunto 25 forestali».

Ma forte del sondaggio fra i 
trentini la Provincia pensa di riu-
scire a spuntate ora da Roma e 
da Bruxelles modifiche al Paco-
bace e alla direttiva Habitat?

«Per prima cosa - spiega Failo-
ni - noi puntiamo ad avere la pos-
sibilità  di  estendere  l’utilizzo  
dello spray anti-orso a tutti  o  
almeno ai  custodi  forestali,  ai  
soccorritori e tutti  coloro che 
per lavoro vanno nel bosco. Del-
la questione si stanno occupan-
do tre ministeri: Interni, Ambien-
te e Salute. Già avere lo spray a 
disposizione  aumenterebbe  la  
sicurezza delle persone, sareb-
be un grande passo avanti».

«Poi -  aggiunge l’assessore -  
dopo la pausa ferragostana ci  
confronteremo con Roma e ci  
diranno chi saranno gli interlo-
cutori per fare capire che i tren-
tini sono persone per bene, che 
non vogliono male agli animali, 
anzi, ma si trovano ad affronta-
re la situazione degli orsi confi-
denti. Sottolineo che ogni azio-
ne che facciamo rispetta le leg-
gi, la direttiva Habitat e il Paco-
bace. Ma riguardo al Pacobace, 
che è ormai datato, pensiamo 
che considerata la situazione at-
tuale possa essere aggiornata la 
classificazione degli orsi proble-
matici,  perché  un  orso  che  
nell’arco  di  un  mese  uccide  
10-15 capi di bestiame, oggi non 
può essere abbattuto». Sul fron-
te europeo, infine, Failoni dice: 
«Attendiamo di vedere chi sarà 
il commissario per l’Ambiente, 
poi ci muoveremo anche lì».

Nella trappola per M91 finisce un’orsa

La novità Si riunisce oggi per la prima volta l’organo consultivo della Giunta con sindaci, categorie e un ambientalista

Si insedia oggi il Tavolo consultivo che dovrà discutere di orsi e lupi

Società di comunicazione al Tavolo grandi carnivori 

!GRANDI CARNIVORI Morte dell’orsa Kj1, la procura di Trento raccoglie le denunce

«Agricoli e florovivaisti, tavolo 
farsa: altri 2 giorni di sciopero»

Failoni: «Ci sono 4-5 orsi che si sono dimostrati 
confidenti. Le trappole tubo posizionate sono tre
A Roma chiediamo di estendere l’uso dello spray»

AMBIENTE

La femmina è stata radiocollarata e rilasciata. Ora sarà identificata

Si riunirà questa mattina, per 
la prima volta, il «Tavolo gran-
di carnivori» che è stato nomi-
nato dalla giunta provinciale 
con una delibera del 12 luglio 
scorso. Si tratta di un organo 
consultivo, previsto dalla leg-
ge provinciale del marzo scor-
so, perché la Giunta promuo-
va e condivida «le informazio-
ni  relative  alla  presenza  dei  
grandi carnivori sul territorio 
provinciale» e le «strategie per 
il  miglioramento della convi-
venza con i medesimi».

Al Tavolo siederanno con il 
ruolo di «facilitatrici», ovvero 
al fine di « agevolare il funzio-
namento dei lavori» la signora 
Stella Teodonio, in caso di im-
pedimento sostituita da Chia-
ra  Scilhanick,  della  Co-
min&Partners, società incari-
cata da Trentino Marketing srl 
per «la definizione delle strate-
gie di comunicazione sulla pre-
senza dei grandi carnivori in 

Trentino» valutata l’«esperien-
za in consulenza strategica di 
comunicazione e relazioni isti-
tuzionali». L’importante socie-
tà di comunicazione con sede 
a Roma e Milano già da qual-
che  mese  sta  assistendo  la  
giunta provinciale nel selezio-
nare le informazioni da dare 
all’opinione pubblica, tenden-
zialmente il minimo indispen-
sabile, e come darle, soprattut-
to  per  cercare  di  migliorare  
l’immagine del Trentino in te-
ma di gestione degli orsi.

Al Tavolo grandi carnivori, 
che è presieduto dall’assesso-
re Roberto Failoni, siede una 
rappresentanza  dei  sindaci  
dei territori  con presenza di  
orsi: Giacomo Redolfi (Mezza-
na), Michele Cereghini (Pinzo-
li), Alberto Perli (Andalo), Va-
lerio Linardi (Garniga Terme) 
e per la trattazione di argomen-
ti inerenti il lupo anche i sinda-
ci Ivo Bernard (Campitello di 

Fassa),  Daniele  Depaoli  Pri-
miero San Martino di Castroz-
za. Ci sono poi: Walter Ferraz-
za (Parco Naturale Adamello 
Brenta); Francesco Romito, vi-
cepresidente di «Io non ho pau-
ra del lupo», unico rappresen-
tante  delle  associazioni  am-

bientaliste nazionali;  Stefano 
Ravelli (Associazione caccia-
tori); Giacomo Broch (alleva-
tori);  Marco  Katzemberger  
(Coordinamento  imprendito-
ri); Tullio Serafini (Apt); Vale-
rio Zanotti (Parco naturale Pa-
neveggio).  L.P.

Animalisti sul piede di guerra 
contro la Provincia per l’ab-
battimento dell’orsa  Kj1,  re-
sponsabile dell’aggressione a 
un turista francese a Dro. 

Sono una quindicina in tota-
le gli esposti delle associazio-
ni arrivati sul tavolo della Pro-
cura del capoluogo: ora dun-
que, dopo Rovereto, il procu-
ratore capo Sandro Raimondi 
- va precisato, come di prassi 
in questi casi - ha aperto un 
fascicolo conoscitivo, model-
lo 45, ossia senza indagati e 
senza ipotesi di reato. 

È attesa a breve la riunione 
operativa che coinvolgerà le 
due procure, quella di Trento 
e della Città della Quercia, per 
stabilire quale sia il territorio 
di competenza per l’apertura 
di un’inchiesta. 

L’esemplare era stato colpi-
to infatti dal corpo forestale 
trentino entrato in azione nei 
boschi sopra Padaro di Arco, 
per eseguire il decreto di ab-
battimento a firma del presi-

dente della Provincia Mauri-
zio Fugatti. 

Proprio ieri l’Associazione 
italiana difesa animali ed am-
biente,  a  una  settimana  
dall’uccisione  del  plantigra-
do, si è unito agli altri attivisti, 
denunciando  il  governatore  
trentino «per il reato di ucci-
sione di animale e per maltrat-
tamento ai sensi dell’articolo 
544 del codice penale», scrivo-
no i membri dell’Aidaa in una 
nota ufficiale. 

«L’uccisione dell’orsa Kj1 e 
la conseguente messa in peri-
colo della vita dei suoi tre cuc-
cioli poteva, anzi doveva esse-
re evitata in quanto vi erano 
altre  possibili  soluzioni  tra  
cui quelle indicate nelle sen-
tenze di sospensiva del Tar e 
sopratutto in quanto l’orsa es-
sendo radiocollarata  poteva  
essere  monitorata  continua-
mente dai forestali. Un esecu-
zione  inutile-  continuano  gli  
animalisti di Aidaa che dove-
va essere evitata».  F.C.

È durato pochi minuti il tavolo delle trattative. L’obiettivo 
era quello di fare dei passi avanti nella discussione per il 
rinnovo del contratto collettivo per gli operai agricoli e i 
florovivaisti. Ma, appunto, tutto è saltato subito. «Quello di 
oggi è stato un incontro farsa che, chiaramente, si è concluso 
con un nulla di fatto. Dopo lo sciopero di mercoledì e la 
repentina convocazione dei sindacati da parte di Coldiretti, 
Cia e Confagricoltura, ci aspettavamo una proposta migliora-
tiva (come richiesto a gran voce anche mercoledì nell’ambi-
to del presidio), rispetto a quella che aveva appunto portato 
alla prima mobilitazione. Nulla di tutto questo: la contropar-
te ha proposto nuovamente aumenti del 3%, ovvero la stessa 
offerta fatta in precedenza. Abbiamo dunque, nostro malgra-
do, lasciato il tavolo e abbiamo già stabilito la data dei prossi-
mi due giorni di sciopero: la prima è venerdì 16 agosto con 
presidio sotto la sede della Cia, la seconda è mercoledì 21 
agosto con presidio sotto la sede di Confagricoltura. Entram-
bi gli scioperi prevedono “braccia incrociate” per l’intera 
giornata o turno lavorativo». A spiegare la situazione e l’epi-
sodio di ieri  sono la segretaria di Flai  Cgil  Elisa Cattani,  
presente al tavolo assieme alla segretaria di Fai Cis Katia 
Negri e con Fulvio Giaimo (Uila Uil), in collegamento.

La richiesta dei sindacati era un aumento del 5% sui mini-
mi tabellari per il biennio 2024 - 2025, a cui si aggiungeva un 
ulteriore 3% come elemento di garanzia per il mancato rico-
noscimento della produttività, che da anni viene rimandato. 
La controparte è rimasta ferma sulla proposta del 3%. E 
quindi sarà ancora sciopero. 

Protesta sindacale per la trattativa sul contratto

Il palazzo di Giustizia in largo Pigarelli, dove ha sede la procura del capoluogo
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